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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

« Jimmy Reagan» 
che parla 
come Rambo 
di ANIELLO COPPOLA "~" 

CI LI STATI Uniti, se ci si at-
^* tiene ai fatti, hanno deci
so di rispondere al terrorismo 
di cui sono stati e sono vittime 
in Libano più con la diploma-
zia che con la violenza scate
nata alla cieca. Almeno per 
ora. Nessuno però può esclu
dere che questa superpotenza 
dalle smisurate capacità di
struttive arrivi a scatenare 
una rappresaglia. 

I fatti, comunque, non sono 
tutto. Contano anche le parole 
come quelle che Ronald Rea
gan ha pronunciato lunedì 
scorso contro «una confedera
zione di Stati terroristi», con
tro «la nuova versione interna
zionale dell'anonima assassi
ni», che abbraccia realtà asso
lutamente non assimilabili 
sotto tali epiteti e, in ogni ca
so, assai diverse tra loro come 
l'Iran e la Corea del Nord, la 
Libia e Cuba, fino a quell'im
mancabile protagonista della 
Raranoia presidenziale che è il 

licaragua, vittima in verità 
del terrorismo di stato yan
kee. Quando un uomo che ha le 
responsabilità del presidente 
degli Stati Uniti arriva a que
sti eccessi verbali è lecito te» 
mere il pericolo di eccessi ma
teriali. 

Ma facciamo anche l'ipote
si più ottimistica, e cioè che 
l'uomo della Casa Bianca, co
me scrivono i columnists che 
lo incitano a menare le mani a 
casaccio, stia abbaiando pro
prio perché non vuole morde
re, sperando in tal modo di 
placare gli estremisti che lo 
chiamano «Jimmy Reagan» 
per rinfacciargli l'impotenza 
che cinque anni fa egli stesso 
rinfacciava al suo predecesso
re.-Ebbene, anche in questa 
Ipotest, mettere tutto nello 
stesso sacco è controprodu
cente oltre che scorretto. Per 
non parlare dell'immoralità 
con cuf la paura del terrori
smo viene usata per contrab
bandare l'attacco al Nicara
gua. 

A che cosa serve catalogare 
come terroristi un'accozza
glia di paesi (tra i quali, fino a 
qualche settimna fa, figurava 
anche la Siria), che hanno in 
comune una sola cosa, l'ostili
tà degli Stati Uniti? Il terrori
smo io si combatte non facen
do diventare grìgi tutti i gatti, 
ma individuandone le numero
se, complesse e contradditto
rie specificità. Che cosa ha a 
che fare, ad esempio, il terro
rismo armeno che mira a ven
dicare il genocidio compiuto 
dai turchi settantanni fa. col 
terrorismo basco, col terrori
smo del «partito di dio», col 
terrorismo che ancora è pre
sente in più di un paese latino-
americano? In ognuno di que
sti gruppi che sequestrano 
ostaggi ignari, uccidono gente 
presa a caso, distruggono ae
rei di una nazionalità odiata, a 
prescindere da chi siano i pas
seggeri. si esprime — e sem
pre in forme diverse e pecu
liari — una malattia endemi
ca dei nostri tempi: la crisi 
della politica come strumento 
per muovere e rendere consa
pevoli le grandi masse, l'idea 
che la violenza indiscriminata 
contro vittime innocenti e iw-
consapevoli sia e possa essere 
l'unica forma di affermazione 
politica. 

Del resto, se gli Stati Uniti 
sono riusciti a far tornare a 
casa i 39 sequestrati di Beirut. 
lo devono alla capacità di di
stinguere e di far politica nel
l'intrico libanese e mediorien
tale, di prendere, coscienza 
delle differenze esistenti tra 
Amai e il «partito di dio», di 
capire che perfino nell'Iran 
c'erano e ci sono forze che non 
condividono il delirante fana
tismo degli ultras, di ricono
scere che la Siria — contro la 
quale era stata impostata tut
ta l'operazione libanese — 
non era necessariamente osti
le agli americani. Ma in Liba
no gli Stati Uniti hanno impa
rato anche che i marines non 
sono sempre e dappertutto lo 
strumento migliore per affer
mare la presenza della ban
diera a stelle e strisce e che le 
cannonate della New Jersey 
sparate nel mucchio non ser
vono, non diciamo a puntella
re un Gem'ayel, ma neppure a 
ritardare il ritiro delle truppe 
speciali americane - seguito, 
proprio oggi, dall'appello alla 
partenza di tutti i civili con 
passaporto, statunitense. 

In Mediò Oriente, purché lo 
vogliano, gli americani posso
no imparare anche altre cose, 
in materia di terrorismo. Chi 
meglio di loro può ricordare 
che lo Stato di Israele è nato 
proprio dal terrorismo, tanto 
e vero che i suoi promotori so
no saliti ai vertici del gover
no? Dunque, anche in questo 
campo bisogna distinguere e 
serve a poco liquidare con l'e
tichetta di terrorismo il movi
mento che lotta per assicura
re una entità statale ai pale
stinesi, prime vittime del ter
rorismo israeliano. In Medio 
Oriente gli americani potreb
bero imparare che lo schema 
politico tipicamente reaga-
niano, che riduce ogni proble
ma e ogni contrasto allo scon
tro tra Stati Uniti e Urss, tra 
Occidente e Oriente, non fun
ziona. •--• - •--. 

L'esperienza, tuttavia, di
mostra che per gli americani 
non è facile distinguere, co
gliere > le peculiarità delle 
complesse. situazioni che si 
trovano a fronteggiare da 
§uando la vittoria nella secon-

a guerra mondiale ne ha fat
to una potenza dagli interessi 
Iilanetari. Non capirono che la 
oro presenza nel Sud-Est 

asiatico poteva avere un corso 
meno tragico se avessero ac
colto l'appello di Ho Chi Minh 
a sostenere la lotta di libera
zione nazionale e anticolonia
le del popolo vietnamita con
tro le ormai velleitarie prete
se imperiali della Francia. Ma 
come non capirono la rivolu
zione vietnamita, così non ca
pirono quella cinese e ci sono 
voluti più di vent'anni per in
tendere che era meglio rico
noscere che negare 1 esistenza 
del paese più popolato del 
mondo. 

Non c'è quindi da stupirsi 
troppo se Reagan, che pure ha 
visitato la «Grande muraglia», 
pensi di potersi difendere dal 
terrorismo facendo di tutt'er-
ba un fascio e denunciando al 
mondo come terroristi tutti i 
nemici dell'America. Tutta
via. da quando la politica non 
la fanno più gli stregoni, gli 
esorcismi non sono più una po
litica. 

Congresso: convocati Ce e Ccc 

La Direzione 
fa propria 

la proposta 
di Natta 

Tortorella 
scrive sul 
libro di 

Schiavone 
Come sono stati gli ultimi 
dieci, anzi gli ultimi dodici 
anni del Pei? Sono stati anni 
segnati soprattutto da limiti 
o si è trattato di una fase di 
avanzamento e di rinnova
mento da rileggere per pen
sare al futuro? Su questo ar
gomento interviene Aldo 
Tortorella, membro della se
greteria del partito, in rispo
sta al saggio di Aldo Schia
vone, direttore della Fonda
zione Gramsci di Roma, che 
Laterza ha pubblicato con 11 
titolo «Per 11 nuovo Pel». 

. A PAG. 4 

ROMA — E stato comuni
cato ieri sera che la Dire
zione del Pei, riunitasi per 
tutta la giornata, ha con
vocato per 1 giorni 22'è 23 
luglio il Comitato centrale 
e la Commissione centrale 
di controllo del partito. E 
stata approvata la propo
sta del segretario del parti
to Alessandro Natta che 
chiede al Ce e alla Ccc la 
convocazione del congres
so del Pei in una data, che 
sarà successivamente sta
bilita, entro la primavera 
del 1906. Le novità della si
tuazione nazionale e inter
nazionale impongono una 
analisi e una riflessione di 
fondo sulle esperienze 
compiute in questi anni, 
sulle prospettive politiche 
e sulle questioni del parti
to; richiedono una discus
sione aperta e decisioni di 
portata congressuale: 

Come si desume dal co* 
munieato, la Direzione ha 
considerato opportuna la 

: (Segue in ultima) 

li Congresso della Cisl si avvia alla conclusione 

Marini critica il governo 
e fa un appello all'unità 

Per la prima volta nel dibattito è risuonata la denuncia delle inadempienze allo stesso accordo 
del 14 febbraio - La replica di Camiti - Oggi la Confìndustria presenta il suo piano economico 

Craxi: non aumentano 
le tasse, le tariffe sì 

La pubblicità televisiva e le giunte al centro del contenzioso tra 
De e Psi - La cronaca del vertice - CI vuole il sindaco di Roma 

Ventiquattrore dopo 11 primo vertice tra i 
«cinque» Craxi ha voluto smentire le ipotesi 
(ventilate da Gorla) di una nuova stangata 
fiscale: non è.questa la linea del governo — 
ha detto — che prevede Invece la revisione 
delle aliquote Irpef per 1*86. Pienamente con
fermata e Invece la prospettiva delia stanga
ta tariffaria, anche se Craxi ha tentato di 
minimizzarla parlando di «normali aggiusta
menti nell'ambito del tasso programmato di 
inflazione*. Informazioni di prima mano sul 
vertice dell'altra sera a Palazzo Chigi confer
mano comùnque che i temi principali del 
contenzioso tra De e Psi rimangono quelli 
dell'emittenza radio-televisiva (pubblica e 
privata) e dell'estensione del pentapartito In 
periferia. De Mita sembra aver strappato un 

Impegno di Craxi su quest'ultimo tema, ma il 
presidente del Consiglio chiede in cambio 
un'intesa che accetti Usuo punto di vista nel
la ripartizione della pubblicità tra tv pubbli
ca e private. L'allungamento del tempi della 
verifica servirebbe quindi anche ad accertare 
nei fatti le reciproche intenzioni. L'anda
mento del confronto sembra lasciare abba
stanza irritati 1 repubblicani, mentre Longo 
si affretta a rivendicare sindaci anche per il 
Psdl. Nella De gli eletti di Ci presentono 11 
conto: Mlchellnl ha avanzato la sua candida-
tura a sindaco di Roma. 

I SERVIZI DI ANTONIO CAPRARICA. GIOVANNI 
FASANEUA, 

ANTONIO ZOLLO A PAG. 3 

Franco Marini ha fatto Ieri 
al Congresso Cisl, giunto nel
la sua fase finale, 11 discorso 
d'investitura, anche se la sua 
nomina a segretario genera
le avrà. luogo nei prossimi 
giorni. È stato un intervento, 
molto - applaudito, teso a 
chiarire la linea delia Cisl e a 
ridefinire le basi per la ripre
sa del processo unitario con 
Cgll e UH. È da registrare il 
fatto che. forse per la prima 
volta in questo Congresso, 
Franco Marini ha mosso le 
critiche del sindacato al go
verno a proposito, ad esem-
[>lo, delle Inadempienze circa 
1 famoso accordo del 14 feb

braio. Quell'accordo, infatti, 
è stato applicato per quanto 
riguarda 11 taglio del punti di 
scala mobile, ma non, ad 
esempio, per quanto riguar
da gli Impegni assunti per 
l'occupazione. E Marini non 
se ne è scordato. Un altro 

Bunto-chiave del discorso di 
larlnl ha riguardato una ri-

definizione della concerta* 
zione con governo e impren
ditori e una Importante sot
tolineatura delle necessità di 
riprendere 11 controllo del 
mutamenti avvenuti nel 
mondo del lavoro, una ripre
sa Insomma del potere di 
contrattazione da parte del 
movimento sindacale. La 
giornata congressuale è sta
ta anche dominata dalla «re
plica» di Pierre Camiti che è 
stato comunque eletto «a vi-. 
ta» membro del Consiglio ge
nerale della Cisl. Apprezza
menti all'impostazione data 
da Franco Marini sono ve
nuti in particolare da Lucia
no Lama. Infine, un Illustre 
«padre» del sindacalismo ita
liano, Vittorio Foa, ha rila
sciato una intervista al no
stro giornale per commenta
re questo Congresso della 
Cisl. «Si è conclusa l'era Car-
nltl», dice in sostanza Vitto
rio Foa. Oggi Intanto la Con
fìndustria presenta 11 suo 
plano economico. . 

SERVIZI DI PASQUALE CASCEUA E BRUNO UQOUNI A PAG. 2 

Primo confronto tra il turco e il bulgaro 

Agca: «Eri a piazza S. Pietro» 
Antonov: «È un calunniatore» 

Il caposcalo della Balkan-air ha negato di aver mai conosciuto l'attentatore del 
papa, il quale ha insistito nelle accuse - Forse oggi un altro faccia a faccia 

ROMA — Pallido e un po' 
smarrito, Antonov ripete nel 
microfono una cosa sola, con 
voce bassissima: «Io non ho 
mai visto o incontrato il si
gnor Agca, lo sono innocen
te, lui ha calunniato me e la 
mia patria, da due anni e 
mezzo attendo il momento 
meraviglioso della mia libe
razione...». 

Un metro più in là, nervo
so, a volte sardonico, a volte 
aggressivo, risponde l'atten
tatore del papa: «Lui è abile, 
vuole toccare 1 sentimenti 
della Corte, è un vero agente 
segreto, ma lui c'era, lo con
fermo tutto, la Bulgaria è 
colpevole...». Cosi, per un'o
ra. ' J 

Il momento più spettaco
lare del processo, il più atte
so dall'inizio dell'Inchieste e 
della cosiddetta «pista bul
gara», è arrivato all'improv
viso nell'aula del Foro Itali
co. Flash impaTziti, tensione 
al massimo, Agca e Antonov 
hanno offerto un'anticipa
zione del vero confronto che,' 
presumibilmente, si svolgerà 

in autunno. Il faccia a faccia, 
richiesto a sorpresa dal Pm, 
si è limitato ieri mattina alla 
verifica di due o tre afferma
zioni di Ali Agca, ma è basta
to a far capire come si com
batteranno 1 due principali 
protagonisti del processo. 
Antonov si attesta su una li
nea difensiva semplice: nega 
di aver mai conosciuto Agca, 
nega l'esistenza di ogni pur 

minimo contatto con l'atten
tatore del papa. Ali Agca, in
vece. deve dimostrare le sue 
accuse, ma per ribadirle è co
stretto a descrivere partico
lari e. aggiungere dettagli a 
volte inediti. In più deve ri
cordare di aver cambiato più 
volte versione sui complici 
turchi e deve inserire queste 
nuove presenze nel racconto. 
E così si confonde, infila 

A freddo e a caldo 
L'allontanamento ài padre Sorge S. J. dalla, «Civiltà cattoli

ca» viene Indicato come una vittoria dell'Opus Del, di Comu
nione e Liberazione e altri analoghi allegroni. Qualcuno ha 
parlato di •divorzio» di Sorge dal papa, altri di •esilio», altri 
persino di •decapitazione». Padre Sorge era •scomodo» e il 
papa lo ha licenziato», accogliendo »Je suppliche» del conser
vatori. 

Che c'è di male? Apprezziamo almeno 11 metodo. A noi è 
capita io di sen tire un importante leader, esponente della cul
tura cattolica e fine conoscitore della Curia definirei roghi 
dell'Inquisizione «una soluzione a caldo del problemi Ideolo
gici: Stia allegro padre Sorge: capa Wojtyla è un duro ma, 
almeno, i uomo che viene dal freddo. 

grossi scivoloni, si innervosi
sce, descrive uno scenario 
sempre più Improbabile.È 
un confronto pirandelliano, 
ma ieri, tutto sommato, il 
round è sembrato andare a 
favore di Antonov. 

Vediamo la scena. Sono le 
12,10. Emozionato, ma meno 
nervoso del previsto, il bul
garo viene condotto davanti 
alla Corte a un metro dal suo 
accusatore. Agca, con la bar
ba sempre più folta, sorride e 
lo guarda di tanto in tanto. 
Ha la parola Antonov: «Illu
stre presidente, signori della 
Corte, innanzitutto vorrei 
dire che è davanti a voi un 
innocente, che viene calun
niato. La verità è una sola, io 
sono innocente, non ho nulla 
a che vedere con tutte queste 
storie, non no mal visto o in
contrato questa persona che 
mi accusa. Dopo 2 anni e 7 
mesi IO sono lontano dalla 
mia famiglia dal miei amici 

Bruno Mrserendino 

(Segue in ultima) . 

ROMA — Il confi onto tra AB Agca e Serghey Antonov durante B processo per rattentato si pepa 

Nell'interno 

DPg: 
ergastolo 
per Freda 
e Ventura 

Ergastolo per Giovanni Ven
tura e Franco Freda. Lo ha 
chiesto 11 Pg Umberto Tosca
ni nel corso della sua requisi
toria al processo d'appello-
bis per la strage di piazza 
Fontana* che si sta svolgen
do a Bari. A PAG. 6 

Artigiani, 
approvata 

legge 

La Camera approva la legge 
quadro sull'artigianato. No
nostante l'opposizione del 
governo è passato un emen
damento del Pei che stabili
sce il voto diretto degli arti
giani nell'elezione delle com
missioni (Cpa). A PAG, 10 

Stanilo 
eOilio 
tornano 

in tv 
Sten Laurei e Oliver Hardy 
tornano da stasera (Rallino, 
ore 20,30) in tv. Nelle pagine 
culturali articoli di Darlo Fo 
e Alberto Crespi e unlntenri-
sta ad Alberto Sordi (la avo
c o di OUlo) di Michele An
serai!. APAa.ii 

MARE 
Ecco dove 

m % 

bagnarsi e un 
po' inquinarsi 

Persino Amalfi nella mappa delle spiagge 
dove la balneazione è vietata o sconsigliata 

ROMA — Sono spiagge e lo
calità dai nomi famosi non 
solo in Italia, ma anche all'e
stero quelle dove, quest'an
no, è proibito fare il bagno. 
Basti pensare a Camogll 
(spiaggia ponente), Portofi
no (Olivetta e Cannone), Por-
tovenere, il mare amato — e 
dove trovò la morte — quel 
raffinato scrittore che fu 
Percy Shelley. E ancora Ra
pallo (Bagni Lido, Bagni 
Portlcclolo, zona Bristol) e 
quasi tutto 11 golfo di La Spe
zia: dalla Delle Grazie fino ai 

confini della Toscana, alle 
foci del fiume Magra. La
sciamo, per un momento, la 
riviera ligure per quella 
amalfitana, altra perla del 
nostro paese: balneazione da 
vietare a Pralano (spiagga 
dell'Africano), Conca del 
marini (Capo Conca), Amalfi 
(mar dì Cobalto) e perfino in 
quell'incantevole «fiordo», 
luogo prediletto dagli inna
morati, che è Furore. 

L'elenco, troppo lungo per 
renderlo noto tutto, è stato 
fornito leti dalla Lega Am

biente che sta lavorando, da 
mesi, allo spinoso problema 
•mare inquinato: dove e per
che». Con pazienza certosina 
sono stati chiesti alle Regio
ni, agli assessorati compe
tenti, al ministero della Sa
nità dati attendibili sullo 
stato di salute dei nostri ma
ri. In particolare, riguardo 
all'applicazione del decreto 
del 1962 che recepisce la di

Mirella Acconciarne»*» 

(Segue in ultima) 

MUSEI 
• I I I Prezzi 

• «. -

ma per ora 
*+-, r, i i 

Sit-in di protesta a Firenze davanti agli 
Uffizi - Cronica mancanza di personale 

Dalla nostra redattone 
FIRENZE—Che cosa succe
derà nei musei italiani anco
ra nessuno io sa. Di certo la 
pubblicazione della legge per 
la ristrutturazione e l'ade
guamento di musei, gallerie, 
archivi e biblioteche fa scat
tare automaticamente il 
raddoppio dei prezzi dei bi
glietti. Per entrare agli Uf fi
si, per esemplo, dal 19 luglio, 
saranno necessarie 8 mila li
re. 

«Top secret» è Invece il ca
pitolo legislativo che concer

ne l'apertura «tutti I giorni» 
delle nostre strutture cultu
rali. I musei agonizzano già 
adesso, con orari ridotti, sale 
chiuse, maree di turisti inca
nalate a forza, personale che 
non riesce a fare le ferie, 
mancanza di sistemi di sicu
rezza e di aria condizionata. 
Come aprirli «tutti 1 giorni» è 
proprio un mistero. 

lì caso Firenze è emble
matico: la mancanza di cu
stodi agli Uffizi e alla Cap
pelle medicee ha fatto diven
tare cenere resperimento 

dell'apertura continuata per 
l'intera giornata. La situa
zione si è poi aggravata negli 
ultimi mesi e adesso il nu
mero del custodi nel musei 
fiorentini ha toccato il suo 
minimo storico. Mancano 
200 persone agli Uffizi, una 
decina al Bargello, 20 a San 
Marco, 15 a Palazzo Davan
zali, 10 alia Galleria d'arte 
moderna, una Immensità a 

Marco Ferrari 
(Segue in ultima) 

TRASPORTI 
Bus. aerei, navi 

; i i . 

Lunedì si fermano gli autoferrotran
vieri, il 25 i voli, in agosto i traghetti 

ROMA — Autobus, metro
politane, aerei, navi, tra
ghetti: torna l'estate calda 
del trasporti. Per la prossima 
settimana si profila una 
raffica di scioperi che ri
schiano di mettere In ginoc
chio la fraglie struttura degli 
spostamenti collettivi. 

Lunedi si fermeranno gli 
autoferrotranvieri. Lo scio
pero, deciso dalle organizza
zioni CgU-Clsl-UU di catego
ria, durerà 24 ore e paralizze
rà autobus, tram, pullman 
extraurbani, metropolitane, 

trasporti lagunari. 
Per tentare di scongiurar» 

lo nel tardo pomeriggio di ie
ri si sono riuniti al ministero 
del Trasporti le organizza
zioni sindacali, le contropar
ti Imprenditoriali, l rappre
sentanti del ministero. Nel 
momento in cui scrlvtam o 
non slamo in grado di dare il 
risultato dell'incontro (la 
trattativa è proseguita sino a 
notte inoltrata) ma,la di
scussione in corso è molto 
serrata. Spazi di manovra 
non ce ne sono più. Olà in un 

paio di occasioni U sindacato 
aveva proclamato uno scio
pero generale degli autofer
rotranvieri salvo pot revo
carlo. Se la trattativa non 
darà risultati concreti, dun
que, lunedì prossimo ci tro
veremo a piedi. 

La materia dei contendete 
è U rinnovo del contratto na
zionale di lavoro della cate
goria, scaduto a dicembre, n 

Cado Campmato 
(Segue in ultima) 
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